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Fattura elettronica: istruzioni in chiaro con le FAQ pubblicate dall’Agenzia delle

Entrate. In vista dell’avvio dell’obbligo a partire dal 1° gennaio 2019, le risposte

fornite dalle Entrate nel corso dei due convegni organizzati a novembre sono state

racchiuse in una sorta di guida ai problemi pratici ai quali andranno incontro i

soggetti titolari di partita IVA.

Le istruzioni e i chiarimenti principali riguardano le regole per l’emissione delle

fatture elettroniche, nonché quelle relative alla conservazione delle fatture B2B e

B2C, e quelle emesse nei confronti dei soggetti in regime dei minimi e forfettari.

I chiarimenti contenuti nelle FAQ sulla fatturazione elettronica pubblicate

dall’Agenzia delle Entrate nell’area dedicata del sito ritornano anche sulla tenuta del

registro delle deleghe, obbligo istituito con il provvedimento del 5 novembre 2018

che ha introdotto la possibilità di invio massivo.

Di seguito si riporta il �le da scaricare con tutte le FAQ dell’Agenzia delle Entrate e

alcuni dei chiarimenti più importanti in vista dell’avvio dell’obbligo di fatturazione

elettronica a partire dal 1° gennaio 2019.

Fattura elettronica, pubblicate le FAQ dell'Agenzia delle Entrate: dalle
regole di compilazione �no alla conservazione, ecco tutte le istruzioni in
vista dell'avvio dell'obbligo il 1° gennaio 2019.

29 NOVEMBRE 2018
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Fattura elettronica: FAQ dell’Agenzia delle Entrate

Le FAQ sulla fatturazione elettronica sono state pubblicate il 28 novembre 2018

sul sito dell’Agenzia delle Entrate e contengono le risposte e i chiarimenti forniti nel

corso dei due convegni organizzati nel corso del mese di novembre.

Agenzia delle Entrate - FAQ Fatturazione Elettronica

Scarica i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate in vista dell’avvio
dell’obbligo di fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019

Oltre a poter scaricare il �le in formato .pdf contenente tutte le istruzioni per farsi

trovare preparati alla data del 1° gennaio 2019, i titolari di partita IVA e gli

intermediari coinvolti nell’avvio della fattura elettronica possono consultare le FAQ

sul sito dell’Agenzia delle Entrate suddivise per categoria.

Le risposte alle domande più frequenti sono racchiuse nei seguenti gruppi tematici:

Deleghe ai servizi di fatturazione elettronica

Compilazione della fattura elettronica

Emissione delle fatture elettroniche

Fatture verso e da soggetti stranieri (transfrontaliere)

Fatture elettroniche verso consumatori �nali non PIVA, operatori in regime

forfettario e di vantaggio, agricoltori in regime speciale, identi�cati

Modalità di trasmissione delle fatture elettroniche

Registrazione e conservazione delle fatture

Autofatture

Sanzioni

Nelle righe che seguono si riportano alcune delle FAQ ritenute di particolare

rilevanza, rimandando al �le completo per una consultazione più completa e

integrale.109
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Fattura elettronica e registro deleghe

Fattura elettronica verso partita IVA inesistente o cessata

Fattura elettronica per merce mai acquistata, impossibile il ri�uto

Fatture d’acquisto datate 2018 ricevute nel 2019

Fattura elettronica di�erita

Fattura elettronica, liquidazione e detrazione IVA

Fattura elettronica e obbligo presentazione modello INTRA

Fattura elettronica verso cittadini senza partita IVA, minimi e forfettari

Soggetti esteri: fattura elettronica o esterometro?

Fattura elettronica e registri sezionali per la registrazione

Autofatture e reverse charge

Fattura elettronica, FAQ Agenzia delle Entrate: perché e con quali
modalità occorre tenere il registro delle deleghe?

Il nuovo sistema di comunicazione telematica dei dati per attivare la delega,

utilizzabile direttamente da parte dell’intermediario delegato, ricalca

sostanzialmente la procedura già in uso per l’accesso alla dichiarazione

precompilata da parte degli intermediari, prevedendo diverse misure per la

protezione e la riservatezza dei dati personali. Anche la tenuta del registro rientra

nell’ambito del sistema di garanzie previsto a tutela del delegante: in particolare

risponde alla �nalità di garantire che la delega sia stata acquisita dall’intermediario

prima della sua richiesta di attivazione telematica.

Il registro può essere tenuto con qualsiasi modalità, anche in formato elettronico (in

forma tabellare o foglio elettronico), e richiede la compilazione dei campi previsti

nel provvedimento del 5 novembre 2018. Il registro delle deleghe deve essere

tenuto nei casi di cui ai punti 4.3 (invio massivo o puntuale dei dati per l’attivazione

delle deleghe) e 4.8 (invio tramite PEC del �le �rmato digitalmente) del

provvedimento.
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Eventuali moduli già acquisiti dai clienti prima del 5 novembre (data di

approvazione dei nuovi modelli) e non ancora presentati possono essere registrati

con data 5 novembre 2018, inserendo nel registro una annotazione sul fatto che

l’acquisizione della delega è avvenuta prima della data di emanazione del

provvedimento.

Ho acquisito prima del 5 novembre un modulo contenente il conferimentoHo acquisito prima del 5 novembre un modulo contenente il conferimento

della delega sia ai servizi di fatturazione elettronica sia alla consultazionedella delega sia ai servizi di fatturazione elettronica sia alla consultazione

del cassetto �scale. Posso utilizzare le nuove modalità di presentazione delledel cassetto �scale. Posso utilizzare le nuove modalità di presentazione delle

deleghe approvate con il provvedimento del 5 novembre 2018 per attivaredeleghe approvate con il provvedimento del 5 novembre 2018 per attivare

entrambe le tipologie di deleghe?entrambe le tipologie di deleghe?

Le nuove modalità sono applicabili solo alle deleghe relative ai servizi di

fatturazione elettronica. Restano ferme e modalità di conferimento/revoca delle

deleghe alla consultazione del cassetto �scale delegato de�nite con il

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29 luglio 2013.

Ho acquisito prima del 5 novembre un modulo contenente il conferimentoHo acquisito prima del 5 novembre un modulo contenente il conferimento

della delega sia ai servizi di fatturazione elettronica sia alla consultazionedella delega sia ai servizi di fatturazione elettronica sia alla consultazione

del cassetto �scale. Non potendo comunicare in via telematica, con le nuovedel cassetto �scale. Non potendo comunicare in via telematica, con le nuove

modalità approvate, la delega al cassetto �scale, in caso di presentazionemodalità approvate, la delega al cassetto �scale, in caso di presentazione

del modulo in u�cio (per il solo cassetto �scale) come mi devo comportaredel modulo in u�cio (per il solo cassetto �scale) come mi devo comportare

in relazione alla conservazione dell’originale?in relazione alla conservazione dell’originale?

In tal caso, sarà l’u�cio dell’Agenzia delle entrate che conserverà il modulo in

originale, rilasciando la relativa ricevuta, e nel registro delle deleghe potrà essere

riportata l’annotazione con la quale si evidenzia che il modulo in originale è

conservato presso l’u�cio dell’Agenzia dove è stato presentato (riportando il nome

dell’u�cio e il n. di protocollo della ricevuta).
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Chi è in possesso di deleghe ai servizi di fatturazione elettronica e allaChi è in possesso di deleghe ai servizi di fatturazione elettronica e alla

consultazione del cassetto �scale compilate sui modelli precedenti a quelliconsultazione del cassetto �scale compilate sui modelli precedenti a quelli

approvati in data 5 novembre può utilizzare l’invio massivo limitatamente aiapprovati in data 5 novembre può utilizzare l’invio massivo limitatamente ai

servizi di fatturazione elettronica? In tali casi, le deleghe saranno conservateservizi di fatturazione elettronica? In tali casi, le deleghe saranno conservate

unitamente al documento di riconoscimento senza la necessita di istituireunitamente al documento di riconoscimento senza la necessita di istituire

l’apposito registro cronologico?l’apposito registro cronologico?

Se si utilizza l’invio massivo (o anche puntuale) per l’attivazione automatica delle

deleghe deve essere istituito il registro cronologico delle deleghe: il punto 7.2 del

provvedimento, che disciplina il registro, è infatti richiamato al punto 6.1, che

speci�ca i dati da indicare per l’attivazione della delega. Naturalmente le deleghe già

acquisite prima dell’emanazione del provvedimento non sono state annotate nel

registro cronologico ma potrebbero essere registrate con la data del 5 novembre,

speci�cando eventualmente che si tratta di deleghe conferite prima di quella data.

Chi consegna in U�cio i modelli precedenti a quelli approvati in data 5Chi consegna in U�cio i modelli precedenti a quelli approvati in data 5

novembre potrà continuare a bene�ciare della possibilità di revocare enovembre potrà continuare a bene�ciare della possibilità di revocare e

rinnovare l’accesso al cassetto �scale?rinnovare l’accesso al cassetto �scale?

Sì, dal momento che il modello precedente è ancora in vigore per 60 giorni dalla

data di emanazione del provvedimento. Di conseguenza, in base alle indicazioni

date agli u�ci, in caso di conferimento di deleghe che risultassero già attive, le

stesse saranno rinnovate senza necessità di acquisire esplicita richiesta di revoca di

quelle già esistenti.

Qual è la procedura corretta da adottare nell’ipotesi di presentazione delQual è la procedura corretta da adottare nell’ipotesi di presentazione del

modello di conferimento/revoca della delega per l’utilizzo dei servizi dimodello di conferimento/revoca della delega per l’utilizzo dei servizi di

fatturazione elettronica con le modalità previste dal punto 4.3 (inviofatturazione elettronica con le modalità previste dal punto 4.3 (invio

massivo o puntuale dei dati essenziali per l’attivazione delle deleghe) delmassivo o puntuale dei dati essenziali per l’attivazione delle deleghe) del

provvedimento del 5 novembre 2018?provvedimento del 5 novembre 2018?109
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La procedura corretta è la seguente:

Acquisizione del modulo di delega �rmato dal delegante con l’indicazione dei

servizi delegati (non è necessaria l’autentica della �rma);

Invio massivo o puntuale dei dati per l’attivazione della delega, con

l’indicazione degli elementi di cui al punto 6.1 del provvedimento, inclusi i dati

di riscontro richiesti a garanzia dell’e�ettivo conferimento della delega da

parte del contribuente;

Conservazione dei moduli acquisiti con copia del documento d’identità del

delegante;

Istituzione di un apposito registro cronologico con l’indicazione del numero e

della data della delega, del codice �scale del delegante e degli estremi del

documento d’identità dello stesso.

La medesima procedura può essere utilizzata anche per le deleghe già acquisite con

modello approvato con il provvedimento del 13 giugno 2018 e non ancora

presentate alla data del 5 novembre, salvo eventuali richieste di delega alla

consultazione del cassetto �scale che continueranno ad essere gestite con le stesse

modalità vigenti alla data di pubblicazione del provvedimento in questione.

La revoca delle deleghe alla consultazione del cassetto �scale potrebbeLa revoca delle deleghe alla consultazione del cassetto �scale potrebbe

creare problemi per il rilascio o il funzionamento delle deleghe all’utilizzo deicreare problemi per il rilascio o il funzionamento delle deleghe all’utilizzo dei

servizi per la fatturazione elettronica?servizi per la fatturazione elettronica?

 

Le due deleghe sono indipendenti: il conferimento/revoca di una delega alla

consultazione del cassetto �scale non ha alcuna in�uenza su eventuali deleghe

all’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica e viceversa.

Fattura elettronica verso partita IVA inesistente o cessata
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Nel caso in cui un fornitore invia una fattura verso una partita IvaNel caso in cui un fornitore invia una fattura verso una partita Iva

inesistente o cessata il SdI scarta questainesistente o cessata il SdI scarta questa  

fattura?fattura?

Le due ipotesi vanno distinte. Nel caso in cui la fattura elettronica riporti un numero

di partita IVA ovvero un codice �scale del cessionario/committente inesistente in

Anagrafe Tributaria, il SdI scarta la fattura in quanto la stessa non è conforme alle

prescrizioni dell’articolo 21 del d.P.R. n. 633/72.

Nel caso in cui la fattura elettronica riporti un numero di partita IVA cessata ovvero

un codice �scale di un soggetto deceduto ma entrambi esistenti in Anagrafe

Tributaria, il SdI non scarta la fattura e la stessa sarà correttamente emessa ai �ni

�scali: in tali situazioni l’Agenzia delle entrate potrà eventualmente e�ettuare

controlli successivi per riscontrare la veridicità 

dell’operazione. 

Fattura elettronica per merce mai acquistata, impossibile il ri�uto

Nel caso riceva una fattura per merce mai acquistata, cosa devo fare?Nel caso riceva una fattura per merce mai acquistata, cosa devo fare?

L’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica non ha introdotto disposizioni

riguardanti il "ri�uto" di una fattura.  

 

Pertanto, nel caso in esempio, il cessionario che riceva una fattura per una partita di

merce mai ricevuta potrà ri�utarla o contestarla comunicando direttamente con il

cedente (es. via email, telefono ecc.): non è possibile veicolare alcun tipo di

comunicazione di ri�uto o contestazione attraverso il canale del SdI.

Fatture d’acquisto datate 2018 ricevute nel 2019
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Come dobbiamo trattare le fatture di acquisto datate 2018 ma ricevute nelCome dobbiamo trattare le fatture di acquisto datate 2018 ma ricevute nel

2019, non in formato elettronico, ma cartacee oppure via e-mail?2019, non in formato elettronico, ma cartacee oppure via e-mail?

L’obbligo di fatturazione elettronica scatta, in base all’art. 1, comma 916, della legge

di Bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017 n. 205), per le fatture emesse a partire dal

1° gennaio 2019. Pertanto, il momento da cui decorre l’obbligo è legato all’e�ettiva

emissione della fattura. Nel caso rappresentato, se la fattura è stata emessa e

trasmessa nel 2018 (la data è sicuramente un elemento quali�cante) in modalità

cartacea ed è stata ricevuta dal cessionario/committente nel 2019, la stessa non

sarà soggetta all’obbligo della fatturazione elettronica. 

 

Ovviamente, se il contribuente dovesse emettere una nota di variazione nel 2019 di

una fattura ricevuta nel 2018, la nota di variazione dovrà essere emessa in via

elettronica.

Fattura elettronica differita

Nell’ambito della fattura elettronica è possibile l’uso della fattura di�erita?Nell’ambito della fattura elettronica è possibile l’uso della fattura di�erita?

L’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica non ha modi�cato le

disposizioni di cui all’articolo 21, comma 4, del d.P.R. n. 633/72 e quindi è possibile

l’emissione di una fattura elettronica "di�erita". Secondo la norma si può emettere

una fattura entro il giorno 15 del mese successivo a quello di e�ettuazione

dell’operazione di cessione di beni o prestazioni di servizi. A titolo d’esempio, quindi,

per operazioni di cessione di beni e�ettuate il 20 gennaio 2019, l’operatore IVA

residente o stabilito potrà emettere una fattura elettronica di�erita il 10 febbraio

2019 avendo cura di:

emettere al momento della cessione (20 gennaio), un DDT o altro documento

equipollente (con le caratteristiche stabilite dal d.P.R. n. 472/96) che

accompagni la merce;
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datare la fattura elettronica con la data del 10 febbraio 2019, indicandovi i

riferimenti del documento o dei documenti di trasporto (numero e data);

far concorrere l’IVA alla liquidazione del mese di gennaio.

Ai sensi dell’art. 21, comma 4, lett. a), del D.P.R. 633/72, è possibile ricorrereAi sensi dell’art. 21, comma 4, lett. a), del D.P.R. 633/72, è possibile ricorrere

alla c.d. fattura di�erita anche per “le prestazioni di servizi individuabilialla c.d. fattura di�erita anche per “le prestazioni di servizi individuabili

attraverso idonea documentazione”. Si chiede se i documenti quali la c.d.attraverso idonea documentazione”. Si chiede se i documenti quali la c.d.

“fattura proforma” (o “avviso di parcella”), riportanti la descrizione delle“fattura proforma” (o “avviso di parcella”), riportanti la descrizione delle

prestazioni fornite, sono idonei a supportare il di�erimento dell’emissioneprestazioni fornite, sono idonei a supportare il di�erimento dell’emissione

della fattura al giorno 15 del mese successivo a quello dell’incasso deldella fattura al giorno 15 del mese successivo a quello dell’incasso del

corrispettivo.corrispettivo.

 

Come previsto dall’articolo 21, comma 4, lett. a), del D.P.R. 633/72, è possibile

emettere fatture di�erite per le prestazioni di servizi: un documento come la c.d.

“fattura proforma”, contenente la descrizione dell’operazione, la data di

e�ettuazione e gli identi�cativi delle parti contraenti, può certamente essere idoneo

a supportare il 

di�erimento dell’emissione della fattura elettronica.

Fattura elettronica, liquidazione e detrazione IVA

Risulta tuttora vigente il DPR 100/1998 che permette di portare inRisulta tuttora vigente il DPR 100/1998 che permette di portare in

detrazione l’IVA emergente dalle fatture registrate riferibili al periododetrazione l’IVA emergente dalle fatture registrate riferibili al periodo

precedente (mese o trimestre) entro il termine della liquidazione riferibile alprecedente (mese o trimestre) entro il termine della liquidazione riferibile al

detto periodo. Stante i tempi �siologici del Sistema di interscambio, quindi,detto periodo. Stante i tempi �siologici del Sistema di interscambio, quindi,

una fattura di acquisto del mese gennaio, pervenuta nei primi giorni diuna fattura di acquisto del mese gennaio, pervenuta nei primi giorni di

febbraio, può partecipare alla liquidazione del mese di gennaio?febbraio, può partecipare alla liquidazione del mese di gennaio?
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L’articolo 14 del decreto legge n. 119 del 23 ottobre scorso ha introdotto una

modi�ca all’articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 100 del 1998, stabilendo che entro il

giorno 16 di ciascun mese può essere esercitato il diritto alla detrazione

dell’imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese

successivo a quello di e�ettuazione dell’operazione, fatta eccezione per i documenti

di acquisto relativi ad operazioni e�ettuate nell’anno precedente.

Pertanto, ad esempio, per una fattura elettronica di acquisto che riporta la data del

30 gennaio 2019 ed è ricevuta attraverso il SdI il giorno 1 febbraio 2019, potrà

essere esercitato il diritto alla detrazione dell’imposta con 

riferimento al mese di gennaio.

È possibile trasmettere al SdI la fattura emessa entro il termine dellaÈ possibile trasmettere al SdI la fattura emessa entro il termine della

scadenza della liquidazione iva periodica? Ad esempio, incasso ilscadenza della liquidazione iva periodica? Ad esempio, incasso il

corrispettivo il 20 gennaio 2019, trasmetto la fattura entro il 15 febbraiocorrispettivo il 20 gennaio 2019, trasmetto la fattura entro il 15 febbraio

2019, con data documento (data emissione) 20 gennaio, registro la fattura2019, con data documento (data emissione) 20 gennaio, registro la fattura

nel registro Iva acquisti con competenza gennaio, verso l’Iva pagatanel registro Iva acquisti con competenza gennaio, verso l’Iva pagata

correttamente il 16 febbraiocorrettamente il 16 febbraio

Si, l’esempio riportato nel quesito è corretto limitatamente alle operazioni e�ettuate

nel primo semestre 2019 per le quali non si applicano le sanzioni di cui all’articolo 1,

comma 6, del decreto legislativo n.127 del 2015.

È possibile portare in detrazione l’IVA emergente dalle fatture registrateÈ possibile portare in detrazione l’IVA emergente dalle fatture registrate

riferibili al periodo precedente (mese o trimestre) entro il termine dellariferibili al periodo precedente (mese o trimestre) entro il termine della

liquidazione riferibile al detto periodo? liquidazione riferibile al detto periodo?   

Stante i tempi �siologici del Sistema di interscambio, quindi, una fattura diStante i tempi �siologici del Sistema di interscambio, quindi, una fattura di

acquisto del mese gennaio, pervenuta nei primi giorni di febbraio, puòacquisto del mese gennaio, pervenuta nei primi giorni di febbraio, può

partecipare alla liquidazione del mese di gennaio?partecipare alla liquidazione del mese di gennaio?
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L’articolo 14 del decreto legge n. 119 del 23 ottobre scorso ha introdotto una

modi�ca all’articolo 1, comma 1, del d.P.R. n. 100 del 1998, stabilendo che – entro il

giorno 16 di ciascun mese può essere esercitato il diritto alla detrazione

dell’imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese

successivo a quello di e�ettuazione dell’operazione, fatta eccezione per i documenti

di acquisto relativi ad operazioni e�ettuate nell’anno precedente. Pertanto, ad

esempio, per una fattura elettronica di acquisto che riporta la data del 30 gennaio

2019 ed è ricevuta attraverso il SdI il giorno 1 febbraio 2019, potrà essere esercitato

il diritto alla detrazione dell’imposta con riferimento al mese di gennaio.

Dal 2019, se un fornitore non invierà la fattura elettronicamente, ilDal 2019, se un fornitore non invierà la fattura elettronicamente, il

contribuente IVA perderà la possibilità di detrarre l’IVA? Sarà comunquecontribuente IVA perderà la possibilità di detrarre l’IVA? Sarà comunque

tenuto a pagare l’importo pattuito?tenuto a pagare l’importo pattuito?

Se il fornitore non emette la fattura elettronica, trasmettendola al Sistema di

Interscambio, la fattura non si considera �scalmente emessa. Pertanto il

cessionario/committente (titolare di partita IVA) non disporrà di un documento

�scalmente corretto e non potrà esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA. Questo

gli impone di richiedere al fornitore l’emissione della fattura elettronica via SdI e, se

non la riceve, è obbligato ad emettere autofattura ai sensi dell’articolo 6, comma 8,

del d.Lgs. n. 471/97. Con la regolarizzazione potrà portare in detrazione l’IVA

relativa. 

 

Le disposizioni di cui all’art. 1 del d.Lgs. n. 127/15 in tema di fatturazione elettronica

hanno rilevanza �scale. In relazione ai pagamenti, varranno le regole e gli accordi

commerciali stabiliti tra le parti.

Fattura elettronica e obbligo presentazione modello INTRA
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Si chiede se, con l’introduzione della fatturazione elettronica a partire dalSi chiede se, con l’introduzione della fatturazione elettronica a partire dal

prossimo 1° gennaio 2019, per le cessioni in ambito comunitario restaprossimo 1° gennaio 2019, per le cessioni in ambito comunitario resta

obbligatoria la presentazione del modello INTRA ovvero se il fornitoreobbligatoria la presentazione del modello INTRA ovvero se il fornitore

italiano che emette la fattura con indicazione della sigla XXXXXXX, in quantoitaliano che emette la fattura con indicazione della sigla XXXXXXX, in quanto

destinatario non residente, resta comunque obbligatorio il dettodestinatario non residente, resta comunque obbligatorio il detto

adempimento.adempimento.

Le disposizioni relative all’obbligo di comunicazione dei modelli INTRA, relativi agli

acquisti di beni e servizi intracomunitari, sono state modi�cate nel corso del 2017.

Dal 1° gennaio 2018 è previsto che:

l’obbligo di comunicazione mensile dei modelli INTRA 2bis resta in capo – ai

soli �ni statistici – ai soggetti passivi che hanno e�ettuato acquisti di beni

intracomunitari per importi trimestrali pari o superiori a 200.000 euro;

l’obbligo di comunicazione mensile dei modelli INTRA 2quater resta in capo –

ai soli �ni statistici – ai soggetti passivi che hanno e�ettuato acquisti di servizi

intracomunitari per importi trimestrali pari o superiori a 100.000 euro. 

Tale sempli�cazione resta in vigore anche dal 1° gennaio 2019. 

 

Si rimanda al Provvedimento del 25 settembre 2017 per maggiori

approfondimenti.

Fattura elettronica verso cittadini senza partita IVA, minimi e
forfettari

I professionisti dal 2019 saranno obbligati ad emettere fatture elettronicheI professionisti dal 2019 saranno obbligati ad emettere fatture elettroniche

anche ai cittadini senza partita Iva. Il cliente può pretendere di ricevereanche ai cittadini senza partita Iva. Il cliente può pretendere di ricevere

comunque la versione cartacea o in formato Pdf? Se fornisce la Pec, gli sicomunque la versione cartacea o in formato Pdf? Se fornisce la Pec, gli si

deve inviare a quell’indirizzo la fattura elettronica oppure è tenuto adeve inviare a quell’indirizzo la fattura elettronica oppure è tenuto a

scaricarla dallo SdI?scaricarla dallo SdI?
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Come stabilito dall’art. 1 del d.Lgs. n. 127/15, l’operatore IVA residente o stabilito è

obbligato ad emettere la fattura elettronica anche nei rapporti con i consumatori

�nali (B2C) e a consegnare agli stessi una copia della fattura elettronica emessa, in

formato analogico o elettronico, salvo che il cliente non rinunci ad avere tale copia.

Inoltre si sottolinea che, tanto i consumatori �nali persone �siche quanto gli

operatori che rientrano nel regime forfettario o di vantaggio, quanto i condomini e

gli enti non commerciali, possono sempre decidere di ricevere le fatture

elettroniche emesse dai loro fornitori comunicando a questi ultimi, ad esempio, un

indirizzo PEC (sempre per il tramite del Sistema di Interscambio).

Gli operatori che rientrano nel regime di vantaggio o nel regime forfettario e gli

operatori identi�cati (anche attraverso rappresentante �scale) in Italia non hanno,

invece, l’obbligo di emettere le fatture elettroniche; tali soggetti non hanno neppure

l’obbligo di conservare elettronicamente quelle ricevute nel caso in cui il soggetto

non comunichi al cedente/prestatore la PEC ovvero un codice destinatario con cui

ricevere le fatture elettroniche.

Dal 1° gennaio 2019 quali sono gli obblighi in termini di fattura elettronicaDal 1° gennaio 2019 quali sono gli obblighi in termini di fattura elettronica

a carico di amministratore e condòmini?a carico di amministratore e condòmini?

Il condominio non è un soggetto titolare di partita IVA e non emette fattura. Gli

operatori IVA residenti o stabiliti che emetteranno fattura nei confronti di un

condominio saranno tenuti ad emettere fattura elettronica via SdI considerando il

condominio alla stregua di un “consumatore �nale”. Pertanto, come previsto dal

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 30 aprile 2018:

nel compilare la fattura elettronica riporteranno il codice �scale del

condominio nel campo dell’identi�cativo �scale CF del

cessionario/committente;

valorizzeranno il campo “codice destinatario” della fattura elettronica con il

codice convenzionale “0000000” e invieranno la fattura elettronica al SdI;

consegneranno una copia della fattura elettronica trasmessa – in formato

analogico o elettronico – al condominio. Nella copia dovrà essere109
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esplicitamente detto che si tratta della copia della fattura trasmessa.

 

Si coglie l’occasione per evidenziare che tali regole valgono anche per gli enti non

commerciali non titolari di partita IVA.

Soggetti esteri: fattura elettronica o esterometro?

Nei confronti dei cessionari e/o committenti “non residenti identi�cati inNei confronti dei cessionari e/o committenti “non residenti identi�cati in

Italia”, occorre emettere la fattura elettronica oppure e�ettuare laItalia”, occorre emettere la fattura elettronica oppure e�ettuare la

comunicazione dei dati delle fatture transfrontaliere? Si chiede, inoltre, se icomunicazione dei dati delle fatture transfrontaliere? Si chiede, inoltre, se i

predetti soggetti siano tenuti ad attrezzarsi per poter ricevere la fatturapredetti soggetti siano tenuti ad attrezzarsi per poter ricevere la fattura

elettronica (attivazione codice destinatario, apertura Pec, abilitazioneelettronica (attivazione codice destinatario, apertura Pec, abilitazione

Fisconline per accedere al cassetto �scale) e, in caso di risposta a�ermativa,Fisconline per accedere al cassetto �scale) e, in caso di risposta a�ermativa,

se debbano procedere alla conservazione elettronica ai sensi del dm 17se debbano procedere alla conservazione elettronica ai sensi del dm 17

giugno 2014, oppure possano limitarsi a richiedere al fornitore la copiagiugno 2014, oppure possano limitarsi a richiedere al fornitore la copia

cartacea.cartacea.

Per le operazioni e�ettuate nei confronti dei soggetti “non residenti identi�cati in

Italia” (tramite identi�cazione diretta ovvero rappresentante �scale), i soggetti

passivi IVA residenti e stabiliti in Italia hanno l’obbligo, dal 1° gennaio 2019, di

emettere le fatture elettroniche via SdI oppure di e�ettuare la “comunicazione dei

dati delle fatture” ai sensi del comma 3bis dell’art. 1 del d.Lgs. n. 127/15.

Qualora l’operatore IVA residente o stabilito decida di emettere la fattura elettronica

nei confronti dell’operatore IVA identi�cato, riportando in fattura il numero di

partita IVA italiano di quest’ultimo, sarà possibile inviare al SdI il �le della fattura

inserendo il valore prede�nito “0000000” nel campo “codice destinatario” della

fattura elettronica, salvo che il cliente non gli comunichi uno speci�co indirizzo

telematico (PEC o codice destinatario). 

 

Per quanto riguarda il soggetto identi�cato in Italia, lo stesso non è obbligato ad

emettere o ricevere le fatture elettroniche.109
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Fattura elettronica e registri sezionali per la registrazione

È obbligatorio dotarsi di registri sezionali per la registrazione delle fatture?È obbligatorio dotarsi di registri sezionali per la registrazione delle fatture?

In linea con la piena equiparazione tra fattura analogica ed elettronica, i

contribuenti non sono tenuti ad adottare registri sezionali/sotto sezionali ai �ni

della registrazione e della conservazione delle fatture elettroniche e analogiche,

potendo avvalersi di modalità di conservazione sia elettroniche - obbligatorie per le

fatture elettroniche ai sensi dell’articolo 39 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 – sia

analogiche. 

Inoltre, la numerazione delle fatture elettroniche e di quelle analogiche può, come

già chiarito dalla risoluzione n. 1/E del 10 gennaio 2013, proseguire

ininterrottamente, a condizione che sia garantita l’identi�cazione univoca della

fattura, indipendentemente dalla natura analogica o elettronica.  

 

Così, ad esempio, alla fattura numero 1 analogica, possono succedere la numero 2

e 3 elettroniche, la numero 4 analogica e così via, senza necessità di ricorrere a

separati registri sezionali, fermo restando il rispetto del sopra richiamato articolo

39.

Autofatture e reverse charge

Le autofatture emesse per omaggi rientrano nella fattispecie dell’obbligo diLe autofatture emesse per omaggi rientrano nella fattispecie dell’obbligo di

fatturazione elettronica dal prossimo 1° gennaio 2019? Se sì, sono previstifatturazione elettronica dal prossimo 1° gennaio 2019? Se sì, sono previsti

particolari documenti?particolari documenti?

Si, le fatture emesse per omaggi vanno emesse come fatture elettroniche e inviate

al Sistema d’interscambio.
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Le autofatture (fatte in caso di reverse charge) vanno inviate al Sistema diLe autofatture (fatte in caso di reverse charge) vanno inviate al Sistema di

interscambio? Se le autofatture hanno la stessa numerazione delle fattureinterscambio? Se le autofatture hanno la stessa numerazione delle fatture

attive (che invio al Sdi) posso conservare le autofatture cartacee e le fattureattive (che invio al Sdi) posso conservare le autofatture cartacee e le fatture

B2B in modalità digitale?B2B in modalità digitale?

Per quanto riguarda le operazioni in reverse charge bisogna fare una distinzione di

base. Per gli acquisti intracomunitari e per gli acquisti di servizi extracomunitari,

l’operatore IVA residente o stabilito in Italia sarà tenuto ad e�ettuare

l’adempimento della comunicazione dei dati delle fatture d’acquisto ai sensi dell’art.

1, comma 3bis, del d.Lgs. n. 127/15. Per gli acquisti interni per i quali l’operatore IVA

italiano riceve una fattura elettronica riportante la natura “N6” in quanto

l’operazione è e�ettuata in regime di inversione contabile, ai sensi dell’articolo 17

del d.P.R. n. 633/72, l’adempimento contabile previsto dalle disposizioni normative

in vigore prevede una “integrazione” della fattura ricevuta con l’aliquota e l’imposta

dovuta e la conseguente registrazione della stessa ai sensi degli articoli 23 e 25 del

d.P.R. n. 633/72.

Al �ne di rispettare il dettato normativo, l’Agenzia ha già chiarito con la circolare

13/E del 2 luglio 2018 che una modalità alternativa all’integrazione della fattura

possa essere la predisposizione di un altro documento, da allegare al �le della

fattura in questione, contenente sia i dati necessari per l’integrazione sia gli estremi

della stessa. Al riguardo, si evidenzia che tale documento – che per consuetudine

viene chiamato “autofattura” poiché contiene i dati tipici di una fattura e, in

particolare, 

l’identi�cativo IVA dell’operatore che e�ettua l’integrazione sia nel campo del

cedente/prestatore che in quello del cessionario/committente – può essere inviato

al Sistema di Interscambio e, qualora l’operatore usufruisca del servizio gratuito di

conservazione elettronica o�erto dall’Agenzia delle entrate, il documento verrà

portato automaticamente in conservazione.
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Posto che le fatture elettroniche non sono modi�cabili, si chiede di sapere se,Posto che le fatture elettroniche non sono modi�cabili, si chiede di sapere se,

nei casi in cui il debitore dell’imposta sia il cessionario/committente, sianei casi in cui il debitore dell’imposta sia il cessionario/committente, sia

indispensabile che questi, ai �ni dell’assolvimento del tributo, provveda aindispensabile che questi, ai �ni dell’assolvimento del tributo, provveda a

generare un documento informatico riportante l’integrazione della fatturagenerare un documento informatico riportante l’integrazione della fattura

del fornitore, da associare alla fattura stessa, oppure possa ritenersidel fornitore, da associare alla fattura stessa, oppure possa ritenersi

su�ciente che gli elementi per il calcolo dell’imposta dovuta emerganosu�ciente che gli elementi per il calcolo dell’imposta dovuta emergano

direttamente ed esclusivamente dalla registrazione della fattura ai sensidirettamente ed esclusivamente dalla registrazione della fattura ai sensi

dell’art. 23, D.P.R. n. 633/72.dell’art. 23, D.P.R. n. 633/72.

Per quanto riguarda le operazioni in reverse charge bisogna fare una distinzione di

base. Per gli acquisti intracomunitari e per gli acquisti di servizi extracomunitari,

l’operatore IVA residente o stabilito in Italia sarà tenuto ad e�ettuare

l’adempimento della comunicazione dei dati delle fatture d’acquisto ai sensi dell’art.

1, comma 3bis, del d.Lgs. n. 127/15.

Per gli acquisti interni per i quali l’operatore IVA italiano riceve una fattura

elettronica riportante la natura “N6” in quanto l’operazione è e�ettuata in regime di

inversione contabile, ai sensi dell’articolo 17 del d.P.R. n. 633/72, l’adempimento

contabile previsto dalle disposizioni normative in vigore prevede una “integrazione”

della fattura ricevuta con l’aliquota e l’imposta dovuta e la conseguente

registrazione della stessa ai sensi degli articoli 23 e 25 del d.P.R. n. 633/72. Al �ne di

rispettare il dettato normativo, l’Agenzia ha già chiarito con la circolare 13/E del 2

luglio 2018 che una modalità alternativa all’integrazione della fattura possa essere

la predisposizione di un altro documento, da allegare al �le della fattura in

questione, contenente sia i dati necessari per l’integrazione sia gli estremi della

stessa.

Al riguardo, si evidenzia che tale documento – che per consuetudine viene chiamato

“autofattura” poiché contiene i dati tipici di una fattura e, in particolare,

l’identi�cativo IVA dell’operatore che e�ettua l’integrazione sia nel campo del

cedente/prestatore che in quello del cessionario/committente – può essere inviato
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al Sistema di Interscambio e, qualora l’operatore usufruisca del servizio gratuito di

conservazione elettronica o�erto dall’Agenzia delle entrate, il documento verrà

portato automaticamente in conservazione.

Articolo originale pubblicato su Informazione Fiscale qui: Fattura elettronica: FAQ

dell’Agenzia delle Entrate

109

https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate
http://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate
https://plus.google.com/share?url=https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate
http://www.linkedin.com/shareArticle?url=https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate&title=
https://share.flipboard.com/bookmarklet/popout?url=https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate
https://twitter.com/share?url=https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate&text=&via=InformazioneFiscale
whatsapp://send?text=%C2%A0https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate
mailto:?subject=Guarda%20questo%20articolo&body=https://www.informazionefiscale.it/fattura-elettronica-FAQ-Agenzia-delle-Entrate

